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iNon appena compiute le mie fatiche intorno alla 
preparazione del Creosoto, destossi in me il pen- 
siero di darne ragguaglio a voi , mio rispettabile 
amico, siccome quegli che fu il primo ad eccitarmi 
all'impresa, allora appunto che il celebre Reichen- 
bach annunziava al Pubblico il suo processo, non 
che la portentosa efficacia di questo preparato con- 
tro diverse maniere di morbi. Voi rammenterete, 
egregio Professore, che nel 1834, passando da Pe- 
saro non isdegnaste di fare voi stesso nel mio la- 
boratorio i primi tentativi per preparare il Creo- 
soto, e che sacrificaste in questa fattura un giorno 
con quasi l'intera notte. Rammenterete pure quanta 
diligenza io posi appresso per togliere V eupione , 
seguendo sempre il processo additato dall' autore ; 
e le ripetute e difficili distillazioni praticate onde 
ottenere quel preparato fornito di tutti i caratteri 
voluti dal Reichenbach. Rammenterete in ultimo, 
come tanta mia diligenza ed accuratezza non sor- 
tissero mai il bramato intento; conciossiachè l'olio 
di catrame tanto meno s' accostava ad avere i carat- 
teri del Creosoto, quanto più mi studiava di seguire 
scrupolosamente la pratica dell' autore , e quanto 
più m' innoltrava nel processo dell' operazione. Mi 
posi allora ad esaminare l'olio di catrame, e con- 
siderando esser esso sfornito non solo della graviti 
specifica, e dell'attitudine a congelare l'albumina, 
ma ben anche mancare di quell' odore forte nau- 
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so ante, e di quel sapore igneo, che per opera di 
chimici trattamenti non avrebbe potuto acquistare, 
fui guidato a sospettare, che tali proprietà ( eccet- 
tuatane quella della bianchezza ) dovessero essere 
inerenti ad una speciale qualità di catrame , diversa 
dall'altra da me fino allora adoperata. Pregai perciò 
il valentissimo signor Pessina chimico in Milano a 
procurarmi una certa quantità di catrame di faggio, 
ed avutala subito dalla cortesia di quel Signore, la 
sottoposi al solito air operazione : ma questa volta 
ancora non ebbero buon fine le mie speranze, perchè 
oltre al riuscire difficile la distillazione pel molto 
e continuato rigonfiamento di quel catrame, il pro- 
dotto si ristrinse ad acido acetico in molta copia , 
ed a pochissima quantità di olio con totale disec- 
camento di molto residuo, la qual cosa non acca- 
deva coir altro catrame , il quale lasciava invece 
pochissime reliquie. Per altro senza ulteriori trat- 
tamenti il poco olio ricavato possedeva la qualità 
di congelare l'albumina, ed aveva una specifica gra- 
vità maggiore dell'acqua; non aveva però lo stesso 
odore e sapore del Creosoto di Reichenbach; e perciò 
appunto mi stava sempre fermo nella mente il pen- 
siero, che queste ultime qualità dovessero derivare 
( siccome più sopra diceva ) da una speciale qua- 
lità di catrame. Quindi è, che risolvetti di ricercarlo 
nella piazza di Livorno, d'onde l'ebbi prontamente 
sotto il nome usato di catrame di scardona , ma 
accortomi alla prima ispezione essere sirailissimo a 
quello da me altre volte adoperato , non mi fè poi 
maraviglia di avere gli stessi infelici risultati. 

Era deciso di ricercare nella stessa Germania 
il catrame , e fatta inchiesta al signor Fortunato 
Soliani di Trieste peritissimo mercatante di dro- 
ghe medicinali, se colà si rinvenisse una qualità 
di catrame , che avesse più di ogni altra disguste- 
vole odore, e desse alla lingua sensazione di ar- 
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dorè piccante, ebbi dal medesimo positiva rispo- 
sta e subito il ricercato catrame, che colà si ven- 
deva sotto il nome di catrame inglese detto anche 
Blac sconosciuto dai calafanti del nostro porto, 
siccome poco atto ai loro lavori. Mi posi tosto al- 
l' opera con molta ansietà , ed il risultato corrispo- 
se pienamente alla mia aspettazione; conciosiachè 
l'olio ottenuto coagulava l'albumina, era specifi- 
camente più grave dell'acqua, aveva sapore pun- 
gente, odore disgustevole, e tutti insomma i prin- 
cipali caratteri del Creosoto di Raichenbach, che a 
bella posta mi sono più volte procurato per fare 
i dovuti confronti. Per la qual cosa stando all'opi- 
nione del signor Tealier di Parigi, esser cioè prin- 
cipalissimo ed unico indizio della purezza del Creo- 
soto la proprietà di congelare l'albumina, io avrei 
ottenuto con facilissima distillazione il bramato 
Creosoto , al quale non mancava che la bianchez- 
za, onde aggiungere a quello del Reichenbach. 
Tutto l' arcano adunque sta nella scelta del catra- 
me inglese, del quale indubitatamente debb' essersi 
servito lo stesso autore. E qui cade opportuna una 
riflessione intorno a quanto hanno scritto parecchi 
stimabili chimici, i quali hanno assicurato d'aver 
ottenuto il Creosoto senza mai accennare alla scelta 
del catrame inglese , la qual circostanza , siccome 
essenzialissima , avrebbero pur dovuto manifesta- 
re , onde togliere il sospetto, che non siano stati 
veri i risultati che hanno annunziato , o che vo- 
lessero nascondere col velo del mistero il proces- 
so di quella operazione. E per verità io sono pu- 
re tentato a dubitare di alcuni , i quali tacendo 
sulla qualità del catrame adoperato dissero aver 
ottenuto il Creosoto trattando F olio còlla potassa , 
coli' acido solforico, e le altre lavature praticate 
dal Reichenbach: avvegnaché tali processi non con- 
ducano ad alcuno risultato, valendosi di altro ca- 
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trame , che non sia V inglese , ed usando di qiie» 
sto diventano in gran parte inutili, come potrete 
convincervi dal processo, che io soglio tenere, e 
che brevemente vi espongo. 

Riempita di catrame fin verso la meta una 
storta lutata la espongo a fuoco nudo in adattato 
fornello, e tostochè cominciano a vedersi nel collo 
della storta delle strie oleose annuzianù l'incomin- 
ciata distillazione, cambio recipiente gittando quel 
primo prodotto: continuo tal distillazione fintan- 
toché al collo della storta comparisce una specie 
di cerume di color giallastro , ed ho in tal guisa 
ottenuto molta quantità di un olio brunastro al 
quale raffreddato che sia unisco per ogni libbra 
dodici grani di buon Cloruro di Calce. Faccio ri- 
scaldare il miscuglio fino all'ebollizione, agitando- 
lo di tanto in tanto. Raffreddato di nuovo lo de- 
canto in un piatto di terra ben verniciato, di tale 
capacita, che il fluido presenti una superficie piut- 
tosto estesa , avendo osservato che la perdita in 
tal modo è piccolissima in confronto ai voluti trat- 
tamenti della potassa, acido solforico, e lavature. Lo 
espongo poscia per due o tre giorni all'aria libera, 
passati i quali ridistillo l'olio per storta non lutata 
in un fornello da potersi ben regolare il fuoco, usan- 
do le stesse avvertenze della prima distillazione nel 
cambiare recipiente, e proseguendo finché nella storta 
rimanga una sola sesta parte all' incirca dell' olio 
versatovi. In tal guisa ottengo un olio chiaro di co- 
lor cetrino coagulante V albumina , specificamente 
più grave dell' acqua , d' odore disgustevole , di sa- 
pore assai piccante: ottengo insomma con due sole 
distillazioni il Creosoto di Reichenbach , a cui non 
manca che la bianchezza. E notate, egregio Profes- 
sore , che quantunque tale bianchezza , secondo la 
opinion mia, e di qualche valente pratico, poco o 
nulla contribuisca all'efficacia del medicamento, ciò 
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nullameno ho dovuto impiegare la fatica maggiore 
per Tare acquistare un tal carattere al Creosoto, c 
solamente per moltiplicate esperienze ho potuto riu- 
scirvi. E sebbene sembri presentarsi facile all' occhio 
della mente l'uso del cloruro di calce, siccome so- 
stanza capace di ridurre a bianchezza la maggior 
parte de' corpi , ciò nulla meno debbo confessare 
avermi costato non lieve fatica tanto il modo di 
applicarlo all' imbiancamento del Creosoto, quanto 

10 stabilirne la dose; circostanze ambedue essenzia- 
iissime, ed indispensabili per conseguire l'intento, 
e senza le quali non solo non si giunge lo scopo, 
ma piuttosto si altera 1' olio di catrame ; laddove 
usando coli' esposta diligenza il cloruro di calce, ed 
insieme esponendolo per altre due o tre volte all'aria 
libera ( ove non batta il sole ) in piatto verniciato 
colle medesime avvertenze accennate, e per altret- 
tante ridistillato come prima, diviene bianchissimo, 
e tale si mantiene con tutte le altre proprietà di 
sopra accennate; sciogliendosi perfettamente nell'a- 
cido acetico, nell'alcool alla stessa guisa di quello 
di Heichenbach. 

Potrebbe qualcuno sospettare, che a render 
bianco il Creosoto avessi approfittato dei suggeri- 
menti del signor Andrea Cozzi annunziati col nu- 
mero 16 della gazzetta eccletica , fase, del 15 ago- 
sto 1835 ; ma oltre, che era di molto anteriore la 
fabbricazione del mio Creosoto, come risulta da 
varie lettere di commissioni avute, posso assicurare 
non riuscire tanto facilmente il metodo del Cozzi , 

11 quale consiste odi' esporre per tre giorni V olio 
all' aria libera in boccia piuttosto larga e piena per 
un terzo ; laddove rendesi necessario non solo T uso 
del detto Cloruro, ma, che presenti molta super- 
ficie all'aria libera. Aggiungerò ancora non parer- 
mi molto fondata 1' opinione del Cozzi di attribuire 
ali' eupiooe il coloramento del Creosoto, come pure 
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allontanarsi dal vero , allorché parla della resini- 
ficazione di quella sostanza; avvegnaché dai resi- 
dui delle distillazioni , che rimangono fluidissimi 
io ottenga un ottimo Creosoto di color ce trino , 
fornito di tutte le altre proprietà. Finalmente non 
posso persuadermi, che la distillazione operata col 
mezzo del tamburlano abbia permesso al signor 
Cozzi di ottenere con facilità un buon olio di ca- 
trame; conciossiachè la forma di quello, qualunque 
essa siasi, non si presti tanto prontamente alla rac- 
colta dell' olio , siccome avviene colla storta , me- 
diante la quale ogni pratico si sarà convinto , 
quanto sia più facile 1' ottenerlo. 

Tale è il risultato delle mie indagini intorno 
alla preparazione di questo farmaco , per le quali 
ho lusinga d' esser riuscito ad ottenere con molta 
semplicità di processo la maggior copia di Creosoto, 
che si possa mai. Aveva divisato di comunicarlo 
allo stesso stesso celebre inventore il signor Rei- 
chenbach ; ma più mature riflessioni mi hanno fatto 
decidere di presentarlo prima a Voi , che tanti ti- 
toli avete a quella grandissima stima, colla quale 
sarò sempre 

Di Pesaro 1 luglio 1837. 
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